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ISRAELE La destra ha alzato ancor di più il prezzo del compromesso 

Tel Aviv sempre senza governo 
Già in frantumi l'intesa Peres-Shamir 

Il capo del Likud ha avanzato altre richieste, come la costruzione di nuovi insediamenti e la rotazione alla difesa, oltre che alla 
testa del governo - Dura lezione per i laburisti, che già avevano fatto gravi concessioni - Aumentano benzina e generi alimentari 

TEL AVIV — Il deputato del
la sinistra laburista Yossl 
Sarld aveva nel giorni scorsi 
definito tcontro natura» l'al
leanza di governo tra Peres e 
Shamlr, che si stava In quel 
momento profilando. I fatti 
gli hanno dato ragione e 11 
patto tra il leader laburista, 
Shlmon Peres, e quello del 
Likud, Yitzhak Shamlr, è 
durato poco più di un giorno: 
ossia niente, visto che quel 
giorno era un sabato e che di 
sabato la vita politica — e 
non solo politica — In Israele 
è praticamente congelata. 
Pare certo: l'accordo — che 
era stato annunciato come 
tlntesa di principio» dal suol 
due protagonisti e che qui 
venerdì veniva dato per con
cluso — è praticamente falli
to. DI sorprese, come hanno 
dimostrato queste ultime vi
cende, ne sono sempre possi
bili, ma ora Peres — che già 
dal 5 agosto ha l'incarico di 
formare il nuovo governo — 
si sta orientando decisamen
te sul cammino della •picco
la coalizione» (laburisti più 
partiti minori, religiosi com
presi) che su quella della 
maggioranza con le destre, 
guidate dal primo ministro 
uscente Shamlr. 

La principale ragione per 
cui è fallito l'accordo di go
verno Peres-Shamlr sta nel
la dura opposizione che 11 
compromesso ha ottenuto In 
seno al Likud. Domenica se
ra — dopo aver incontrato 1 
ministri del suo partito — 
Shamlr è andato al previsto 
colloquio con Peres. Ha chie
sto di rinegoziare alcuni 
punti qualificanti dell'inte

sa. Soprattutto tre: 1) la rota
zione tra l due uomini politi
ci alla testa del governo non 
avrebbe dovuto essere bien
nale (25 mesi ciascuno, per 
l'esattezza), ma annuale; 2) 
anche il dicastero della dife
sa (che l'accordo assegnava 
per l'Intero periodo al laburi
sta Rabln) avrebbe dovuto 
essere soggetto a rotazione e 
11 ministro della difesa 
avrebbe comunque dovuto 
avere al suo fianco un vlcc-
mlnlstro responsabile per gli 
Insediamenti In Cisglo.rda-
nla; 3) Il nuovo govèrno 
avrebbe dovuto rispettare la 
se-Ita, già compiuta dal vec
chio, di creare 27 nuovi Inse
diamenti e di ampliare gli al
tri. Pare che, alla riunione 
del Likud, soprattutto l due 
ultimi ministri della difesa 
(Sharon e Arens, che guida 
oggi 11 dicastero) e 11 «nume
ro due» David Levy si siano 
aspramente opposti all'ac
cordo. 

Costatato 11 fallimento 
dell'iniziativa — che gli è an
che costata dure polemiche 
nel suo stesso partito e con 1 
tradizionali alleati del Ma-
pam — Peres, a cui restano 
ormai meno di due settima
ne per trovare una maggio
ranza, ha avviato negoziati 
con le formazioni minori e In 
particolare col Partito nazio
nale religioso, i cui leader 
non si sono però sbilanciati, 
al termine del colloquio che 
hanno avuto ieri con lui. Se 
essi accettassero di sostenere 
l laburisti, Peres potrebbe 
quasi certamente contare su 
59 seggi (i suol più quelli dei 
partiti più o meno disponibi

li alla «piccola coalizione») e 
non risulterebbe probabil
mente difficile trovarne al
meno altri due per dar vita 
alla maggioranza. Sta di fat
to che llleader laburista si è 
accorto una volta di più delle 
conseguenze ch° ha la via 
del continui cedimenti — ne 
aveva fatti molti per giunge
re all'accordo della scorsa 
settimana — verso il partito 
di Shamlr e Sharon. Ora si 
prevede (avverrà probabil
mente domani) un incontro 
definitivo Peres-Shamir: po
trebbe formalizzare la rottu
ra. Intanto 11 governo ha rea
gito alla disastrosa situazio
ne economica con una nuova 
raffica di aumenti del prezzi: 
quello della benzina è salito 
del 20% e quello dell'olio ali
mentare dell'82%. 

Marta Coen 
» » • 

ROMA — Il Senato sarà con
vocato entro la prossima set
timana in seduta plenaria 
per discutere l'«operazÌone 
Mar Rosso»; la data esatta 
della convocazione sarà deci
sa in una conferenza dei capi
gruppo che sì terrà oggi po
meriggio alle 17,30. La richie
sta di una discussione in as
semblea era stata formal
mente presentata il 21 agosto 
scorso — al termine del dibat
tito dinanzi alle Commissioni 
esteri e difesa — dal gruppo 
comunista di Palazzo Mada
ma. II dibattito in aula avrà 
come oggetto lo scambio di 
note fra Italia ed Egitto, con 
il quale si è formalizzata la 
partecipazione (finora infrut
tuosa) dei dragamine italiani 
all'-operazione Mar Rosso*. 

GERUSALEMME 
King David 

Shamir e Peres durante il fall imentare incontro di domenica sera, all'Hotel 

LIBANO 

Vertice Gemayel-Assad a Damasco 
DAMASCO — Il presidente libanese Gemayel si 
è incontrato ieri mattina con il presidente della 
Siria, Assad. Il vertice era neltaria da diversi 
giorni, ma è avvenuto per così dire «a sorpresa», 
senza un preventivo annuncio. E il terzo incontro 
fra i due capi di Stato dal febbraio scorso, da 
quando cioè la Siria ha assunto un ruolo di primo 
piano nel tentativo di «mettere ordine» nel grovi
glio libanese; al centro del colloquio c'è stata 

questa volta l'attuazione del piano «di sicurezza» 
bloccato ormai da varie settimane. Poche ore pri
ma che Gemayel partisse per Damasco, il leader 
druso Jumblatt — parlando nel primo anniver
sario della «guerra dello Chouf» — aveva definito 
le trattative per il piano di sicurezza «una perdita 
di tempo». Anche ieri si è combattuto, sia intorno 
a Suk el Gharb che sulle alture meridionali del-
riklim el Karroub. 

CEE 

Negoziato con Spagna 
e Portogallo: nessun 
accordo tra i «Dieci» 

I ministri degli esteri si sono divisi su olio di oliva e «questio
ni sociali» - Ancora colpite le produzioni mediterranee? 

BRUXELLES — I ministri 
degli Esteri del «Dieci» non si 
sono messi d'accordo Ieri a 
Bruxelles su una posizione 
comune nel negoziato con 
Spagna e Portogallo per l'a
desione di questi due paesi 
(prevista finora per 111° gen
naio 1086) alla Comunità eu
ropea. Sul due punti In di
scussione, 11 problema dell'o
lio d'oliva e sul dossier degli 
affari sociali non è stato rag
giunto l'accordo. Il nuovo 
fallimento fa pesare nuovi 
Interrogativi sulla possibili
tà di concludere la spinosa 
trattativa entro questo au
tunno, In modo da consenti
re l'avvio delle lunghe proce
dure di ratifica dell'allarga
mento della Comunità, 

Dopo aver constatato 11 lo
ro disaccordo, 1 «Dieci» han
no avuto Ieri un breve Incon
tro con le delegazioni spa
gnola e portoghese che ha 
avuto un carattere pura
mente Informativo. Nuove 
consultazioni tra 1 Dieci sono 
previste per 1117 settembre e 
per 11' 1° ottobre. L'auspicio 
espresso dal recente vertice 
europeo di Fontalnebleau 
per una conclusione del ne
goziato entro 11 30 settembre 
e così saltato. 

In una dichiarazione alla 
stampa 11 ministro Italiano 
Giulio Andreotti non escluso 
tuttavia riunioni straordina
rie: «In molti negoziati — ha 
osservato —11 momento del
la verità viene nella fase fi
nale». È quindi prematuro, 
ha detto in sostanza 11 mini
stro Italiano, il pessimismo 
sull'esito della trattativa. Bl-

ARGENTINA La mancata ripresa economica all'origine della protesta 

Riesce a metà lo sciopero generale 
Ma tra Alfonsin e il sindacato ormai è guerra aperta 

Italo Luder Raul Alfonsin 

Brevi 

Bomba alla stazione di Montreal, quattro morti 
MONTREAL — Un'esplosione nella stazione centrale di Montreal ha provoca
to la morta di quattro persone e il ferimento di una trentina; un secondo 
ordigno è stato scoperto prima che scoppiasse 

Statunitensi abbattuti sul Nicaragua? 
MANAGUA — Secondo ri senatore democratico Moynihan. sarebbero di 
nazionalità statunitense se due dei tre uommi uccisi a bordo di un elicottero di 
fabbricazione americana, abbattuto sabato mentre compiva un'incursione su 
una scuola. 

Rimpasto di governo in Austria 
VIENNA — Il cancelliere Sinowatt ha effettuato d più ampio rimpasto gover
nativo di questo dopoguerra, ha sostituito fra gli altri anche il ministro degli 
esten Lane, cui e succeduto il sindaco di Vienna Gratz 

Il presidente cinese a Belgrado 
BELGRADO — Il presidente della RP cinese. Li Xiannian. è giunto ieri mattina 
a Belgrado per una visita ufficiala di due giorni 

Spadolini oggi in visita in Gran Bretagna 
Londra - Il ministro delta difesa Spadolini è oggi a Londra, su invito del collega 
britannico HesaJttne, per colloqui su temi «eh comune interesse • 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES — *I1 bilan
cio dello sciopero generale è 
positivo* sintetizzava verso 
mezzogiorno Saul Ubaldlnl, 
uno del quattro leader della 
CGT unificata, il massimo 
gruppo sindacale argentino. 
Afa la valutazione sull'esito 
del «paro naclonal» non è 
univoco. Per Bernardo Grln-
spun, il ministro dell'Econo
mia al centro delle critiche 
dell'opposizione politica e 
sociale, esso è solo riuscito 
parzialmente. Secondo dati 
emanati dal ministero degli 
Interni alle dieci del matti
no, il 75% del trasporti urba
ni della capitale lavorava 
normalmente, gli Impiegati 
presenti nell'amministrazio
ne pubblica raggiungevano 
Il 60%, nelle banche il 65% e 
nei tribunali il 40%. Le stes
se cifre si riproducevano 
nell'Interno del paese, con 
punte più alte di presenza 
nelle province radicali. 

Le attività si sono invece 
fermate completamente nel
le fabbriche e nelle officine 
del *Gran Buenos Aires; il 
cordone cittadino dove si 
concentra il sessanta per 
cento della produzione indu

striale argentina. Tessili, 
meccanici e metallurgici 
hanno disciplinatamente ac
colto la proposta del leader 
sindacali. Un viaggio fatto 
nella mattinata di ieri nella 
periferia porteiìa mostrava 
un panorama domenicale 
net popolari quartieri di 
Avellaneda e Lanus. Soltan
to alcune fiere e commerci 
sembravano dare segnali di 
normalità. 

Aldilà delle diverse inter
pretazioni sul risultato della 
'giornata di protesta contro 
la politica economica e so
ciale del governo» un fatto è 
certo: a soli nove mesi dal
l'insediamento del governo 
democratico di Alfonsin, 
l'Argentina ha conosciuto 
uno sciopero generale di 
ventiquattro ore, che però 
non e riuscito a bloccare 11 
paese come in occasioni pre
cedenti, sotto la dittatura 
militare. 

Ma come si è arrivati a 
questa misura estrema in co
si breve periodo di tempo? I 
rapporti tra governo e sinda
cati sono stati difficili sin 
dallo stesso 10 dicembre 
quando l'Argentina tornava 
alla democrazia. Nel pro

gramma di Alfonsin figura
va in primo plano la demo
cratizzazione del sindacati 
argentini a maggioranza pe-
ronlsta, retti da una leader
ship da molti considerata 
corrotta e burocratizzata, fl-
nanco golpista. La strategia 
scelta dal governo fu quella 
dello scontro con la CGT, 
portando In Parlamento un 
progetto di legge sulle elezio
ni interne nel sindacati, che 
attraverso misure come II 
controllo statale sulla puli
zia del processo elettorale e 11 
riconoscimento di un ruolo 
esecutivo alle minoranze, 
minacciava 11 vertice sinda
cale. Inoltre, Il governo Ini
ziava a dialogare con altri 
gruppi sindacali di sinistra 
come la Mesa de enlace, gui
dati da prestigiose figure co
me Piccinini e Guillan. Dopo 
tre mesi di *guerriglla parla
mentare», llperonlsmo riu
sciva con l'appoggio di picco
li gruppi politici provinciali 
a bloccare l'iniziativa uffi
ciale. 

Alfonsin ha fatto pagare 
la sconfitta al suo ministro 
del Lavoro, Muccl, lasciato 
in secondo plano l sindacali

sti combattivi, portato al ta
volo del negoziato l'odiata 
burocrazia sindacale della 
CGT. Iniziava così in maggio 
la cosiddetta *concertaclon» 
tra governo, sindacati e Im
prenditori. Ciò comportava 
la riforma della legge sinda
cale, dando a Saul Ubaldini 
il ruolo di Interlocutore prin
cipale del governo con la be
nedizione di Isabel Peron. 
Intanto'la situazione econo
mica del Paese diventava 
giorno dopo giorno più diffi
cile. L'Inflazione balzava In 
set mesi da una media annua 
del 400% a quella del 700%. 
Malgrado la volontà ufficia
le dì mantenere II già basso 
salario reale (uno stipendio 
minimo equivale a 250 mila 
lire, mentre I prezzi sono po
co più bassi di quelli Italiani) 
l'iperinflazione e le restrizio
ni richieste dal Fondo mone
tario internazionale per ri-
negoziare 11 debito estero, 
non hanno dato al ministro 
Grinspun margini di mano
vra. 

Con il crescere di scioperi 
spontanei e del malumore 
nel confronti di un governo 
ritenuto troppo debole nei 

confronti del grandi gruppi 
finanziari, la CGT è arrivata 
alla decisione, la settimana 
scorsa, di abbandonare 11 ta
volo del negoziato e di di
chiarare lo sciopero naziona
le. Misura estrema criticata 
dal settori de la «Mesa de en
lace» come inconsulta e poli
tica, che poteva essere sosti
tuita da una mobilitazione 
popolare. Lo stesso suo con
troverso esito dipende dal 
fatto che molti non se la sono 
sentita di scioperare contro 
Alfonsin. Ma pur depurando 
lo sciopero di oggi dal conte
nuto politico legato alle ele
zioni inteme nel sindacati e 
agli equilibri all'interno del 
peronismo vengono alla luce 
tutte le insufficienze del go
verno di Alfonsin in materia 
economica e sociale. L'Ar
gentina sembra essere dun-
?ue al punto dipartenza con 

utto da rifare. Con nove me
si sprecati per la ricostruzio
ne economica e, quel che più 
conta, con la perdita di pre
zioso tempo politico, cosi im
portante per consolidare la 
democrazia da queste partL 

Franco Castiglionì 

URSS 

«Cernenko 
è occupato 

nel suo 
normale 
lavoro» 

MOSCA — Konstantin Cer
nenko «è occupato nel suo la
voro di segretario generale 
del PCUS e di presidente del 
presidium del Soviet supre
mo» Lo ha affermato ieri a 
Mosca un portavoce del mi
nistero degli Esteri del
l'URSS. Vladimir Lomelko, 
smentendo le voci Incontrol
late che vogliono il leader del 
Cremlino in cattive condi
zioni di salute. 

Cernenko è ufficialmente 
partito in vacanza per una 
Imprecisata località di vil
leggiatura Il 15 luglio e da al
lora non è più comparso in 
pubblico. La prolungata as
senza ha dato esca a voci in
controllabili secondo cui il 
leader sovietico è stato rico
verato In clinica a Mosca In 
seguito a disturbi cardiaci. 

Domenica, comunque, la 
•Pravda» ha pubblicato 
un'Intervista di Cernenko 
Incentrata sul problemi dei 
disarmo. 

CILE 

Oggi e domani 
in piazza 

contro 
il regime 

di Pinochet 
SANTIAGO DEL CILE — 
Oggi e domani il popolo cile
no torna in piazza per dire 
basta alla dittatura di Pino
chet e per chiedere il ritorno 
alla democrazia. Le due gior
nate di lotta sono state orga
nizzate dal «comando unita
rio», una nuova struttura che 
vede insieme tutte le forze 
democratiche del paese. 

Quelle di oggi e di domani. 
a parere dell'opposizione, 
potrebbero essere due gior
nate importantissime «con 
conseguenze imprevedibili 
per il futuro del paese». Alla 
protesta — la nona in quin
dici mesi — partecipano per 
la prima volta anche impor
tanti associazioni di catego
ria, come i commercianti e i 
trasportatori. La vigilia co
munque è stata ancora una 
volta caratterizzata dalle 
minacce del generale Pino
chet che ha promesso «ener
gia e durezza» contro gli op
positori. 

CITTÀ DEL VATICANO — 
A presentare ieri nella sala 
stampa vaticana gremita di 
giornalisti l'atteso documen
to fortemente critico verso la 
teologia della liberazione, il 
card. Joseph Ratzinger, pre
fetto dell'ex Sant'Ufficio, ha 
voluto che, oltre ai suol col
laboratori ci fosse anche il 
presidente del CELAM (con
ferenza episcopale latino-
americana). mons. Antonio 
Quarracino. A questi, anzi, è 
stato affidato il compito di 
pronunciare, con la sua am
pia prolusione, una vera e 
propria requisitoria contro i 
teologi della liberazione ac
cusati di fare uso. sul piano 
dell'analisi, del marxismo, le 
cui «conseguenze per l'inter
pretazione della fede, della 
vita cristiana e della conce
zione stessa della Chiesa non 
possono non essere funeste». 

Si può così dire che la con
ferenza stampa di ieri è stata 
un'occasione per rivolgere 
un attacco, senza precedenti, 
contro il marxismo e la me
todologia marxista, a cui è 
stata negata ogni scientifici
tà sul piano dell'analisi so
cio-economica. contro le 
espenenze storiche che vi si 
sono Ispirate. Mons. Quarra
cino, ha sottolineato con 
particolare forza questo pas
so del documento: «La lotta 
di classe come via verso una 
società senza classi è un mito 
che blocca le riforme e ag
grava la miseria e le Ingiusti
zie. Coloro che si lasciano af-

CHIESA E AMEBICA LATINA 

Il card. Ratzinger illustra 
l'attacco del Vaticano alla 
teologia della liberazione 

fascinare da questo mito do
vrebbero riflettere sulle 
amare esperienze storiche 
alla quali esso ha condotto*. 

Nessuna distinzione, quin
di. sul piano culturale, tra le 
esperienze storiche socialiste 
esistenti nel mondo e l'evo
luzione, gli approfondimenti 
delle posizioni dei movimen
ti di ispirazione marxista fra 
cui quelli operanti in Europa 
occidentale e quindi in Ita
lia. Non si può fare distinzio
ne — afferma il documento 
— perché «nella misura in 
cui restano realmente mar
xiste, queste correnti conti
nuano a ricollegarsi ad un 
certo numero di tesi fonda
mentali incompatibili con la 
concezione cristiana dell'uo
mo e della società». 

A questo punto. Incalzati 
dalle domande dei giornali
sti, Il card. Rltzinger e mons. 
Quarracino non hanno potu
to negare che 11 documento 
presentato rappresenti un 

chiaro e significativo atto 
politico della S.Sede tanto 
più che esso non contiene 
nessuna critica o condanna 
verso quelle correnti filosofi
che e teologiche che aperta
mente teorizzano e giustifi
cano la politica della «sicu
rezza nazionale* che è stata 
finora alla base di governi ti
po Pinochet e di tutta l'azio
ne repressiva verso le aspira
zioni sociali e civili delle po
polazioni latino-americane. 
Nessuna riflessione sul fatto 
che ad assassinare mons. 
Romero sono stati gli «squa
droni della morte* di marca 
fascista e non altri. 

Il card. Ratzinger e mons. 
Quarracino non hanno potu
to negare che questo docu
mento «potrà essere utilizza
to da certe forze politiche*. SI 
sono perciò affrettati a di
chiarare che «le critiche ai 
teologi della liberazione non 
devono far pensare che la 
Chiesa rinuncia a denuncia

re lo scandalo delle palesi di
suguaglianze tra ricchi e po
veri, tra paesi ricchi e paesi 
poveri, tra ceti sociali nel
l'ambito dello stesso territo
rio così come la corsa agli ar
mamenti». Vero è, però, che 
dal documento è scomparso 
ogni riferimento alle temati
che molto incisive presenti 
nell'enciclica «Populorum 
progresslo* di Paolo VI del 
1967 proprio in rapporto alla 
drammatica situazione lati
no-americana. A tale propo
sito va ricordato che nel pa
ragrafo 30 di quell'enciclica 
Paolo VI giustificava persi
no la «violenza quando popo
lazioni intere, sprovviste del 
necessario, vivono in uno 
stato di dipendenza tale da 
Impedire loro qualsiasi ini
ziativa e responsabilità e 
ogni possibilità di promozio
ne culturale e di partecipa
zione alla vita sociale e poli
tica». 

In previstone di un dibat

tito che si preannuncia viva
ce all'interno della Chiesa e 
delle ripercussioni che il do
cumento avrà anche a livello 
politico, il card. Ratzinger ha 
annunciato che la Congre
gazione per la dottrina della 
fede «si ripropone di affron
tare il vasto tema della liber
tà cristiana e della liberazio
ne In un documento succes
sivo e In maniera positiva*. 
Evidentemente, si vuole la
sciare una porta aperta per 
correggere le asprezze del
l'attuale documento che farà 
molto discutere. 

Il teologo francescano 
brasiliano ha già preparato 
la sua riposta condensata in 
SO cartelle che presenterà il 7 
settembre mattina al card. 
Ratzinger da cui è stato con
vocato. Con lui è a Roma an
che il card. Aloisio Lorschei-
der, arcivescovo di Fortale-
za, ed è atteso il card. Paulo 
Evaristo Arnes, arcivescovo 
di San Paolo, n confronto 
che si è aperto non è, quindi, 
solo tra il prefetto inquisito
re ed un semplice teologo, 
ma tra il dicastero vaticano 
ed un'esperienza ecclesiale 
in espansione in America la
tina. Ed il confronto avrà la 
sua verifica quando Giovan
ni Paolo II si recherà in otto
bre a S.Domlngo quando 
non potrà non pronunciarsi 
sulla complessa e scottante 
situazione del Centroameri-
ca. 

Alceste Santini 

sognerà comunque attende
re le consultazioni bilaterali 
tra i «Dieci» che sono state 
annunciate per 1 prossimi 
giorni. 

Il contrasto che ancora ie
ri si è manifestato a Bruxel
les è sintomatico dello stato 
di crisi che vive attualmente 
la Comunità. Ancora una 
volta, su una questione Im
portante, vi è stato uno scon
tro tra l paesi del Sud, che 
chiedono una adeguata pro
tezione delle colture medi
terranee, e 1 paesi del Nord 
che non Intendono sborsar 
quattrini per 11 sostegno alle 
produzioni del Sud. Sono so
prattutto la Gran Bretagna 
della signora Thatcher, la 
Germania e l'Olanda a insi
stere per limitare le spese per 
l'olio di oliva e per Introdur
re «soglie di garanzia», cioè 
tetti massimi di produzione 
al di là del quali il reddito del 
produttori non sarebbe più 
garantito dall'intervento co
munitario. Una misura che, 
in assenza di una più genera
le trasformazione delle at
tuali strutture agricole, pe
nalizzerebbe pesantemente 
il nostro paese. Un accordo 
di questo genere sull'olio di 
oliva costituirebbe un prece
dente con ripercussioni an
cora più gravi per 11 proble
ma del vino. La Francia ha 
già chiesto Infatti «soglie di 
garanzia* anche per 11 vino 
aprendo un capitolo che po
trebbe diventare drammati
co per molti produttori ita
liani. Dietro la lunga lite, che 
ancora Ieri si è rinnovata, 
sull'olio di oliva vi è quindi la 

crisi più generale della poli
tica agricola comunitaria. E 
anche qui la politica del ri
sparmio rischia di rivolgersi 
contro 1 paesi del Sud. Lo ha 
ricordato Andreotti affer
mando che quel paesi che 
«demonizzano» ora le produ
zioni mediterranee «dimenti
cano quanto costano alla Co
munità le eccedenze di latte, 
carne e cereali, tutti prodotti 
nordici». 

Di fronte alle nuove ri
chieste britanniche, tede
sche e olandesi, 11 ministro 
Andreotti (appoggiato dalla 
Grecia e dall'Irlanda) ha ri
cordato che attualmente nel
la Comunità non vi sono ec
cedenze di olio di oliva. Ve ne 
potranno essere, eventual
mente, solo dopo l'ingresso 
di Spagna e Portogallo e, co
munque solo alla fine del 
«periodo transitorio» di dieci 
anni per una loro piena inte
grazione nel mercato agrico
lo comunitario. DI qui ad al
lora, ha rilevato Andreotti, 
potranno anche cambiare gli 
andamenti del consumo. 

Lo scontro si è poi ripetuto 
sulle «questioni sociali». Qui 
vi è stato il tentativo di alcu
ni paesi del Nord di rimette
re in discussione, con l'ade
sione della Spagna, la Ubera 
circolazione del lavoratori 
nella Comunità. «L'antica
mera di Spagna e Portogallo 
è già durata troppo» ha detto 
Andreotti ai giornalisti ri
cordando 11 legame che sus
siste tra l'allargamento della 
Comunità e 11 necessario au
mento delle risorse comuni
tarie su cui l'accordo è anco
ra bloccato dal velo inglese. 

CITTA ' di TORINO 
1 0 1 0 0 TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
ai sensi della Legge 30-3-81 n. 113 

Provvista e montaggio di ponteggio metallico interno ed esterno 
della Chiosa S. Maria dei Cappuccini • LOTTO 1*. 

IMPORTO PRESUNTO: Lire 400.000.000. 
Capitolato, progetto e documenti complementari in visione 
presso l'Ufficio Tecnico LLPP. (piano 4°) - Rip.ne I. piazza S. 
Giovanni n. 5 - Torino. 

Le domande di partecipazione, in lingua italiana, su carta bollata, 
dovranno pervenire ai sensi dell'art. 6 lettera b) Legge 1 1 3 / 8 1 , 
entro il 2 8 SETTEMBRE 1984 all'UFFICIO PROTOCOLLO GE
NERALE DELLA CITTA' di TORINO - APPALTI, via Milano n. 1 -
10100TORINO, esclusivamente per mezzo dell'Amministrazio
ne Postale dello Stato, in piego sigillato e raccomandato. 

Possono candidarsi imprese riunite o che dichiarino di volersi 
riunire ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui all'art. 9 della 
Legge 113 /81 . 

Nelle domande di partecipazione alla gara dovrà risultare, sotto 
forma di dichiarazione successivamente verificabile: 

- che i concorrenti non si trovino in alcuna delle condizioni al 
esclusione elencate nell'art. 10 della Legge 113 /81 . 

L'aggiudicazione avverrà in base al criterio di cui all'artìcolo 15 
lettera a) della Legge 113 /81 . 
Il presente avviso è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni Ufficia
li della Comunità Europea in data odierna. 

Torino, 24 agosto 1984 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Rocco Orlando DI STILO 

IL SINDACO 
Diego NOVELLI 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La REGIONE LIGURIA organizza in coBaborazione con 1 CI-S.I.T.A. e 
con ì contributo dal Fondo Socrate Europeo, i seguenti corsi di formazio
ne professionate finalizzati a specifiche occasioni d'impiego: 

a) 1 - Corso per 15 giovani disoccupati pan 
PROGRAMMAZIONE CALCOLATORI ELETTRONICI 

b) 1 - Corso per 15 giovani disoccupati per 
AMMINISTRAZIONE E TECNOLOGIA AZIENDALE 

e) 1 -1 Corso per 10 tyovara disoccupati pan 
GESTIONE DELLA PRODUZIONE DI IMPRESE EDILI 

Saranno ammessi i giovani che supereranno apposite prore attrhxanaB 
• ette risulteranno m possesso dai seguenti requou: 

- Residenza neBa Regione Liguria: 
• Età «nferoa al 25* amo aBa scadenza del presente bando; 
- -'sermone alte festa di cofacarnento; 
• Assolvimento degfi obbSghì di teva o esserne esenti par le durata dal 

corso; 
- Diploma di maturità di scuola meda superar* per i corsi di tipo al e b) 

e diploma di maturità tecnica per geometra per 1 corso <• tipo e). 

I corsi avranno la durata di crea 10 mesi (1.400 mlcorncrtxistve (Sur» 
periodo di stage »n azienda e prevedono un impegno di 40 ore settimana-
i d i presenza. 

I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spese, saranno dotati 
di tutu i necessari sussidi didattici e riceveranno un'srtdenrwta di frequen
za ragguagbata ale effettivo ore di presenza. 

Le domande di ammissione dovranno essere rrtrate presso la seda data 
Scuota di Ammirasti azmie e Tecnotoc«a Aziendale deBa Spena -Locattà 
Venere Azzurra - 19032 Lena - La Spezia tei. (0187) - 970577 -
970940. dove si potranno attresi acquosa uTtenon «nformanoni a neon-
segnate pressa te stessa sede entro te ore 12 del 14 settembre 1984. 

COLLEGIO G. PASCOLI 
fONTrCEIXA DI S. LAZZARO ut SAVENA (BOI - Tal. OSI/474783 
CESENATICO (FO) • VIA CESARE AMA - Tatefooo 0547/83810 

SCUOLA MEDIA E LICEO SOENTTlCO LEG. SCONOSCIUTI SEDE D'ESAME 
CC*OWBiOJPEIKIrtRC<5WC«r^NEOISCiJC«JCKnAfiOOSERV MUTARE 

STRUTTA ED IMPEGNO OTTIMA PCRCENTUALE PROMOSSI 
RICHIEDERE PROGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1 6 9 2 • 4 0 1 0 0 BOLOGNA A. D. 


